
“Ciao  Cinzia,  come  funziona
il mondo che vivi?”

Oggi ho ricevuta questa mail che pubblico solo in parte. Me l’ha
mandata  una  persona  che  conosco  da  tempo  attraverso  qualche
commento sui social network. Quando l’ho letta ho pensato che non
sarebbe stata sufficiente una risposta scritta per spiegargli
come la pensavo. Certe cose vanno dette ‘a voce’, o meglio
ancora, ‘di persona’. Ritengo questo contatto fondamentale per la
conoscenza  e  per  la  comprensione  in  ogni  situazione  che  mi
interessa approfondire.

Ciao  Cinzia,  scusa  il  disturbo,  approfitto  per  chiederti
alcune informazioni (in quanto profano), su come funziona il
mondo che vivi, su come scrivere articoli sul mondo del vino e
sulla ristorazione in genere. Sono entrato in amicizia con una
direttrice di una testata web che mi chiede di “lanciarmi”
scrivendo  qualcosa  inerente  all’enogastronomia  e  inviando
foto, che poi mi pubblicheranno. E’ un po’ che ci penso, anche
perché sono in una situazione di grande crisi lavorativa e
cercavo  di  trovare  altri  sbocchi,  o  almeno  cominciare  a
diversificare un po’. Non so minimamente come funziona, mi
chiedevo come “gira” il meccanismo, visto che bisogna muoversi
visitando  cantine/enoteche/eventi…etc.  Vedendo  quello  che
svolgi ti chiedo se mi puoi istruire un po’, per non essere
totalmente  impreparato  quando  entrerò  in  certi  argomenti,
soprattutto quelli di carattere economico…

Chi mi conosce sa quanto apprezzi l’uso dei mezzi digitali,
questo per la possibilità che mi offrono di amplificare ciò che
reputo  opportuno  condividere.   Ma  attenzione,  in  primis  amo
scoprire con tutti i miei sensi quello che voglio conoscere,
capire ed approfondire. E’ per questo che l’unica risposta che mi
sono sentita di dare, è stata quella di scrivere un numero di
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telefono e una parola: chiamami.

Ci siamo sentiti poco tempo dopo. La prima cosa che gli ho detto
è che il ‘ritorno economico’ sia pur giusto, deve avere la sua
reale corrispondenza nella qualità del servizio offerto. “Non si
vende  nulla  se  non  si  garantisce  la  particolarità  della
prestazione”. E’  fondamentale l’esperienza, la preparazione, e
la mente aperta alle nuove tecnologie.

La strada da percorrere è lunga. Alcuni arrivano prima, alcuni
arrivano dopo e alcuni si perdono… ognuno segue il suo percorso.
La cosa importante è rimanere se stessi, guidati dalla propria
passione e non dalle onde del momento. Questo fa la differenza,
la differenza fa il percorso…

Certo, lungo la strada imparando si cresce, questa è la naturale
evoluzione delle cose, che però non deve oscurare le scelte
inizialmente intraprese. Il carattere, l’istinto, la semplicità
sono doti essenziali che, insieme all’umiltà, mettono in rilievo
la persona. Saper tenere i piedi ben saldi per terra, continuare
ad imparare, conoscere le persone, condividere esperienze e saper
trarre in ognuna i giusti insegnamenti. Non ci sono segreti,
l’importante è rimanere se stessi.

A conclusione gli ho raccontato di come ho iniziato a scrivere
visitando e raccontando la storia di una vignaiola di Aosta,
della tanta strada percorsa negli ultimi tre anni, delle molte
esperienze, delle tante persone conosciute, delle delusioni ma
anche delle emozioni. Come tutti ho dei sogni e delle speranze, e
con queste ogni giorno vado avanti…


